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L'impegno assunto dalla FIGC di aprire un dialogo costruttivo con i 
rappresentanti dei tifosi perchè le partite si svolgano in un clima civile e di 
sano antagonismo, ha avuto oggi a Roma un primo riscontro concreto: 
nella sede della FIGC in via Allegri, il presidente Carraro, i vice presidenti 
Abete e Mazzini e il segretario federale Ghirelli hanno incontrato gli 
esponenti della tifoseria organizzata che si riconosce nel "Movimento 
ultras". 
Nel corso della riunione, si è discusso degli episodi e degli avvenimenti 
che nelle settimane scorse hanno determinato l'intervento del Ministero 
dell'Interno e il varo da parte della FIGC di nuove norme del Codice di 
giustizia sportiva; è stata esaminata la situazione degli stadi italiani, anche 
dal punto di vista logistico e organizzativo, ed è stato affrontato il 
problema del prezzo dei biglietti; si è parlato dei rapporti tra tifoseria 
organizzata e istituzioni calcistiche, con l'obiettivo comune di garantire 
dentro e fuori gli stadi un clima di sportività e di sicurezza senza 
mortificare la passione di centinaia di migliaia di tifosi che con la loro 
partecipazione e il loro slancio contribuiscono al prestigio e 
all'affermazione del calcio italiano. 
L'incontro di oggi è servito ad avviare il confronto: nei prossimi giorni 
verrà aperto un tavolo di lavoro sui temi specifici,a cominciare da un 
"modello di stadio" che si basi sulle tradizioni e sulla cultura calcistica del 
nostro Paese. 


